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chiarazioni del Governo, passa alla dicussione dei 
capitoli del bilancio. „ 

Chiedo all'onorevole presidente del Consiglio 
quale di questi ordini del giorno e quale di questi 
emendamenti accetti in nome del Governo. 

Deprelis, presidente del Consiglio. Mi pare di 
averlo dichiarato : all'emendamento che ho pro-
posto, poiché l'onorevole Crispi ha dichiarato che 
si tratta d'una questione politica. 

Io do alla proposta il significato stesso che 
le attribuisce l'onorevole Crispi, in quanto che mi 
dichiaro interamente solidale col mio collega il 
ministro dell'istruzione pubblica; e credo che, 
trattandosi di questione politica, non sarebbe con-
forme alle più corrette consuetudini costituzionali 
Un voto che si riferisse ad un solo ministro. 

P r e s i d e n t e , Onorevole Crispi, mantiene il suo 
Ordine del giorno ? 

Crispi. Lo ritiro. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Crispi, avendo ritirato 

il suo ordine del giorno, non ci resta più alcuna 
proposta. 

Una voce, V' è un emendamento. 
P re s iden t e . Quale emendamento ? Una volta ri-

tirata la proposta principale, l'emendamento cado 
di per se. (Conversazioni animate) Prego di far 
silenzio, 
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L'altra domanda è del tenore seguente : 

" I sottoscritti chiedono di interrogare gli ono-
revoli ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tura e commercio sulle tariffe ferroviarie applicate 
alla rete sicula. 

u Crispi, Picardi, Fulci, Sciacca 
Della Scala, Di Sant'Onofrio, In-
delicato, Maurigi, Pugliese-Gian-
none, Simoni, Corleo, Saporito, 
Cuccia, Riolo, Di San Giuseppe, 
Finocchiaro. „ 

(Molti deputati stanno nell'emiciclo e parlano 
ad alta voce,) 

Ma li prego, onorevoli colleghi ! È possibile che 
io non possa ottenere da loro un po' di arrendevo-
lezza e di silenzio, dopo cinque ore ohe mi fanno 
sfar qui? (Segni di attenzione) 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio, il 
ministro dei lavori pubblici e il ministro di agri-
coltura e commercio di dichiarare se e quando in-
tendano rispondere a queste interrogazioni e in-
terpellanze. 

Depret is , presidente del Consiglio. Poiché è già 
stabilito che le altre interrogazioni ed interpel-
lanze si debbano svolgere nella seduta di do-
mani, il Ministero dichiara che accetta si svolgano 
anche quelle annunziate testò nella stessa circo-
stanza. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Crispi, l'onorevole presi» 
dente del Consiglio propone che la sua interroga-
zione sia svolta con le altre, nella seduta di do-
mani. Accetta ella ? 

Crispi. Accetto. 
Presidente. Onorevole Lapor ta , accetta ? 
Laporta. Accetto. 
P r e s i d e n t e . Non essendovi obbiezioni, anche 

queste interrogazioni e interpellanze saranno in« 
scritte nell'ordine del giorno di domani, 

Domani, alle 11, riunione degli Uffici. 
Alle 2, seduta pubblica. 

La seduta è levata alle 6, 50. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Io Svolgimento di interpellanze e di interroga-
zioni dirette al presidente del Consiglio, ai mini-
stri dei lavori pubblici, di agricoltura e coni' 

P r e s i d e n t e . La Camera deve ricordare ch'essa 
deliberò d'inscrivere nell'ordine del giorno di do-
mani una domanda d'interpellanza all'onorevole 
presidente del Consiglio, al ministro dei lavori 
pubblici ed al ministro dell'agricoltura, industria 
e commercio, degli onorevoli Di San Giuliano, 
Bonajuto, Romeo, Cordova e Pandolfi, ed un'altra 
domanda d'interpellanza degli onorevoli Carnazza-
Amari e Bonajuto. 

Ora sono state presentate altre due domande 
d'interpellanza e d'interrogazione sopra argomenti 
attinenti ai due che furono già inscritti nell'ordine 
del giorno. 

Ne do lettura. L'una è così concepita: 
u I sottoscritti desiderano di interpellare gli 

onorevoli ministri del lavori pubblici, dell'agri-
coltura industria e commercio, e delle finanze 
sui loro intendimenti in ordine alla revisione 
delle tariffe ferroviarie nella reto sicula. ,, 

" La Porta, Filì-Astolfone, 
Di Belmonte. 53 


